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Matteo roCChi, viola
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edVard grieg Quartetto per archi n. 1 in sol minore
(1843 – 1907) op. 27   (1877-78)

Poco andante
Romanza. Andantino

Allegro molto marcato
Presto al saltarello

dMitri ŠoStakoVič Quartetto in per archi n. 10 in la bemolle maggiore 
(1906 – 1975) op. 118    (1964)

Andante
Allegretto furioso
Adagio

Allegretto - Andante

prograMMa



Formato nel 2012, il Quartetto guadagnini ha ottenuto dopo solo due anni di attività
il suo primo riconoscimento importante, risultando  vincitore del premio intitolato a

piero Farulli, storica viola del Quartetto italiano e straordinario motore della Scuola di
Musica di Fiesole, nel quadro del premio della critica musicale italiana “Franco abbiati”.
dopo quell’affermazione il Quartetto guadagnini si è esibito per le più importanti istitu-
zioni concertistiche italiane: Società del Quartetto di Milano, accademia Filarmonica ro-
mana, iuC di roma, teatro la Fenice di Venezia, teatro la pergola di Firenze, unione
Musicale di torino, amici della Musica di padova, oltre che per festival di primo piano
come lo Stradivari di Cremona, il bologna Festival, Mi-to Settembre Musica, il Festival
dei due Mondi a Spoleto, dove nel 2016 il gruppo è stato co-protagonista in scena di tre
risvegli, lavoro di teatro musicale della compositrice Silvia Colasanti su testo della poetessa
patrizia Cavalli, con la regia di Mario Martone e con l’attrice alba rohrwacher come pro-
tagonista. all’estero il guadagnini ha compiuto tournées in Francia, austria, germania,
Svizzera e Cina.
tra le numerose collaborazioni artistiche del Quartetto guadagnini spiccano quelle con
il Quartetto di Cremona, del quale il gruppo ha seguito anche il corso di perfezionamento
all’accademia “walter Stauffer” di Cremona, con le pianiste beatrice rana e giorgia to-
massi, con il violinista gabriele pieranunzi, con il mandolinista israeliano avi avital e con
il chitarrista davide di ienno. il Quartetto guadagnini collabora inoltre con compositori
come Silvia Colasanti, domenico turi, paolo Cavalloni, ed è attivo in iniziative di divul-
gazione accanto a musicologi come oreste bossini, Sandro Cappelletto e giovanni bietti
anche in programmi televisivi e radiofonici. 
Scelto nel 2016 dalla Fondazione “Stauffer” di Cremona per rappresentare l’eccellenza ita-
liana in Cina presso lo Shanghai exibition Center, il Quartetto guadagnini ha studiato
sempre a Cremona e alla european Chamber Music academy con hatto beyerle, violista
del Quartetto alban berg, oltre ad avere seguito i corsi di patrick Jüdt e di günther pichler
presso l’accademia Chigiana e la proQuartet di parigi. 

Quartetto guadagnini



edvard Grieg scrisse durante la sua vita tre quartetti per archi: il primo, un esercizio di
studio giovanile, è andato perduto. Il terzo, iniziato negli ultimi anni di vita, è rimasto

allo stato di abbozzo. Resta così come unica opera compiuta per questo organico il Quartetto
in sol minore op. 27, che porta il n. 1, e che rappresenta uno dei vertici della letteratura musicale
romantica, basato su una scrittura raffinatissima e su un’attenta ricerca sulla sonorità carat-
teristica del quartetto d’archi.
Tra i compositori del Novecento Šostakovič è stato invece quello che più di tutti si è dedicato
alla forma del quartetto, plasmandolo e modificandolo nel tempo sulla misura della sua poetica
e, più in generale, su quella della sensibilità contemporanea. Il Quartetto in la bemolle mag-
giore op. 118, scritto nel 1964, è il decimo dei suoi 17 Quartetti per archi ed è esemplare per
densità, energia, uso del contrappunto, originalità della costruzione melodica.


